
LA BANCA. Approvato dal Consiglio di amministrazione il programma strategico 2017-2019 checonferma ilmodello di popolare autonoma.Entro l’anno filiale a Padova

Valsabbina,viaalpianoconpiùtraguardi
Obiettivosumiglioramentodellaqualitàdelcredito,
piùforzacommercialeeincrementodellaredditività
Neltriennioprevisti1,5miliardidinuoviimpieghi

ZOOTECNIA E FUTURO. Confagricoltura critica

Barbieriall’attacco
«L’Aiadeveessere
commissariata»
PerColdiretticon lerisorse
stanziatedalGoverno
«viene riconosciuto il valore
delsistema allevatori»

Conferma del modello di «po-
polare autonoma» e del sup-
porto al territorio in linea
con le tendenze in atto; im-
portanti obiettivi in termini
di efficienza, redditività, com-
petitività e di gestione del ri-
schio «in uno scenario di con-
solidamento e crescita orien-
tata alla creazione di valore
nel tempo per i soci, i clienti e
l’intera comunità di riferi-
mento».

PILASTRIe traguardi delinea-
ti dal piano strategico
2017-2019 approvato dal
Consiglio di amministrazio-
ne della Banca Valsabbina,
l’istituto di credito con sede
legale a Vestone, quartier ge-
nerale a Brescia presieduto
da Renato Barbieri; Tonino
Fornari è il direttore genera-
le, Marco Bonetti il vice diret-
tore generale, Paolo Gesa il
responsabile della Divisione
business.

Tre le linee guida, sottostan-
ti la mission: il miglioramen-
to della qualità del credito, il
potenziamento dell’efficacia
commerciale e l’incremento
della redditività. Riguardo al
primo punto, al fine di ridur-
re l’incidenza dei crediti dete-
riorati sul totale portafoglio
di impieghi, e di diminuire il
grado di deterioramento del-
le nuove erogazioni, le azioni
da attuare sono finalizzate al
perfezionamento dei proces-

si e delle performance di recu-
pero del deteriorato, nonché
all’implementazione di siste-
mi di controllo funzionali a
identificare posizioni anoma-
le già nell’ambito del portafo-
glio prestiti in bonis. Valsab-
bina punta, da una parte, a
contenere il deterioramento
del monte creditizio, miglio-
rando i risultati positivi «già
conseguiti nel 2016 in termi-
ni di contrazione dei tassi di
default», dall’altra, aumenta-
re i flussi di rientro in bonis.
Inoltre, considerate le condi-
zioni che caratterizzeranno
eventuali operazioni di mer-
cato, con al centro la cessione
di «deteriorati» ad altri ope-
ratori, la banca «valuterà di

volta in volta l’opportunità di
procedere a potenziali» di-
smissioni, che, «grazie alla so-
liditàpatrimoniale che la con-
traddistingue, potranno esse-
re affrontate senza affanno».

INMERITOalla sfida commer-
ciale, le politiche messe in at-
to saranno rivolte «all’incre-
mento dell’efficacia nelle
aree storiche e all’implemen-
tazione di iniziative rivolte al-
le nuove filiali, in modo da
raggiungere soddisfacenti
obiettivi di clientela, masse e
redditività, garantendo inol-
tre la piena integrazione» de-
gli sportelli acquisiti. Ribadi-
ta l’attenzione a famiglie e
Pmi del territorio. L’incre-

mento degli impieghi - sono
previsti 1,5 miliardi di euro di
nuove erogazioni nel trien-
nio - sarà perseguito con
«l’obiettivo di frazionare il ri-
schio, sia in termine di singo-
li prenditori, che a livello di
area geografica». Proseguirà
lo sviluppo del canale dei fi-
nanziamenti assistiti da Me-
dio Credito Centrale, per le
aziende, nonché di quello dei
mutui casa. Tra le altre azio-
ni rientrano la concessione
di finanziamenti con garan-
zia del Fei. La raccolta di con-
formerà a criteri di prudente
gestione del rischio di liquidi-
tà. Proseguirà l’impegno per
incrementare i flussi commis-
sionali, con una crescente at-

tenzione alla gestione del ri-
sparmio: il piano contempla
iniziative per incrementare i
volumi di raccolta indiretta.

Alla luce dei nuovi modelli
di business, finalizzati a una
crescente digitalizzazione
dei servizi bancari, pur con-
fermando la centralità del
rapporto diretto con il clien-
te, resta immutata l’attenzio-
ne rivolta ai servizi informati-
ci e di banca online: in questa
direzione si inserisce il lan-
cio, già annunciato, di un con-
to deposito online a partire
da fine anno.

ALFINEdi migliorare la reddi-
tività, la Valsabbina persegui-
rà azioni finalizzate a ottimiz-

zare l’incidenza dei costi di
struttura, anche dedicando
più risorse allo sviluppo degli
sportelli di più recente avvio.
Il piano 2017-2019 prevede
l’apertura, entro fine 2017, di
una nuova filiale a Padova,
aumentando il totale (ora di
70 strutture con 550 addet-
ti). Si valuteranno nuove op-
portunità in altre grandi città
del Nord Italia e proseguirà
l’analisi di potenziali aree di
efficientamento per contene-
re i costi operativi.

LE PROIEZIONI economico fi-
nanziarie del nuovo piano
triennale, indicano al 2019 il
raggiungimento di 3,4 miliar-
di di euro di crediti verso la
clientela (2,762 mld a fine
2016), 3,5 mld di euro di rac-
colta diretta (era di 3,153
mld) e 1,9 mld di euro di indi-
retta (1,485 miliardi al 31 di-
cembre scorso). Da un punto
di vista reddituale l’obiettivo
è una crescita media annua
del margine di intermediazio-
ne del 7%, sostenuto sia da
un incremento del margine
di interesse che delle commis-
sioni nette. Ribadito l’obietti-
vo di operare «mantenendo
adeguate eccedenze di capita-
le rispetto ai requisiti minimi
richiesti dall’autorità di vigi-
lanza, in una logica di sana e
prudente gestione»: il Cet1
target al 2019, determinato
secondo una logica «fully
phased», è stimato al 13,8%.
Previsto, inoltre, un livello
ampiamente superiore al re-
quisito regolamentare per gli
indicatori prudenziali di li-
quidità.•
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LuigiBarbieri(Confagricoltura)

LACERIMONIA. L’inaugurazionedell’agricola

«VivaioGreenPark»
unasfidatrastoria
enuoveopportunità

Alcentro dell’attenzione
l’educazionealimentare
Prandini:«Deve diventare
unamateriadistudio»

WoodBeton
«firma»
ilPalalago

RenatoBarbieri,Tonino Fornari,MarcoBonetti e PaoloGesa

«Premesso che l’attività dei
controlli funzionali e della ge-
stione dei Libri genealogici è
un patrimonio fondamenta-
le per la zootecnia del Paese e
che queste debbano essere
sviluppate, come avviene in
tutte le azioni a zootecnia
avanzata, non possiamo non
evidenziare che il sistema
Aia è al collasso per cui, se tra
qualche mese non vogliamo
ritrovarci nella stessa condi-
zione, è indispensabile intro-
durre delle novità sostanzia-
li». Sono le considerazioni
espresse da Luigi Barbieri,
leader della Sezione latte di
Confagricoltura nazionale e
vice presidente di Confagri-
coltura Brescia, a margine
della riunione a Cremona del-
la Federazione regionale di
prodotto riunita nel giorno
in cui il Governo ha stanziato
15 milioni di euro per il siste-
ma allevatori. Prendendo
spunto anche da quanto
emerso dall’incontro e dalla
posizione già espressa da
Confagricoltura Brescia, Bar-
bieri ha ribadito la necessità
di procedere «al commissa-
riamento dell’Aia» (Associa-
zione italiana allevatori), co-
me già successo recentemen-

te con l’Associazione inter-
provinciale allevatori di Ber-
gamo e Brescia.

Per Coldiretti, invece, con le
nuoverisorse messe a disposi-
zione dall’Esecutivo, «è stato
riconosciuto il grande valore
del sistema italiano degli alle-
vatori a difesa del quale si è
mobilitato tutto l’agroalimen-
tare, iniziando dagli assesso-
rati regionali all’Agricoltura,
fino alle associazioni coopera-
tive e industriali, ai consorzi
di tutela e ai sindacati». Con i
finanziamenti - aggiunge
l’organizzazione - «potranno
così proseguire i progetti che
il sistema allevatori sta met-
tendo in campo a tutela del
benessere animale e della so-
stenibilità degli allevamenti
nazionali garanzia di salubri-
tà e qualità delle produzioni
zootecniche».•
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Una sfida fondata sulla sto-
ria e guardando alle nuove
opportunità. È quella ribadi-
ta con l’inaugurazione, pre-
senti il sindaco Tiziano Belot-
ti, il consigliere regionale del-
la Lega Nord, Fabio Rolfi, e il
leader della Coldiretti di Bre-
scia e della Lombardia, Etto-
re Prandini, dell’azienda agri-
cola «Vivaio Green Park» a
Rovato; alla cerimonia an-
che i bambini della scuola
dell’infanzia di Rovato e del
Grest del Rugby Rovato, già
attivi nei laboratori didattici
«dal chicco al pane» e «tra-
pianto, semina e raccolta».

L’esperienza ha iniziato a
prendere forma nel 2015

quando Mauro Lazzaroni ha
deciso di convertire la realtà
allora zootecnica in florovi-
vaistica, dedicandosi alla col-
tivazione di fiori e piante e al-
la progettazione di giardini
oltre che alla manutenzione
del verde. La svolta si è con-
cretizzata l’anno scorso: ac-
canto all’imprenditore, ha de-
ciso di investire le proprie ri-
sorse la moglie, Vittoria, lau-
reata in scienze infermieristi-
che, iniziando la produzione
in pieno campo e in serra di
verdura che oggi è in conver-
sione biologica.

Il presidente Prandini, par-
lando del progetto di Coldi-
retti - nel 2017 propone la for-
mazione a oltre 10.000 bam-
bini in provincia - ha sottoli-
neato che «l’educazione ali-
mentare deve diventare una
materia di studio».•
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Tagliodelnastroall’agricola «Vivaio GreenPark» di Rovato

LaWood BetondiIseo (gruppo
Nulli)protagonistaanche nella
concretizzazionedel nuovo
palazzettodelloSportdi
Predore(Bg),denominato
Palalago:un’opera moderna ed
efficientedal puntodivista
energetico.

NELNUOVO edificiomateriali
diversiconvivonoin modo
armonioso.Lacopertura,
interamenterealizzata
dall’aziendabresciana,è
compostadasei travi reticolari
di legnolamellare,di 38metri
ciascuna:tuttesono state
completamenteprefabbricate
instabilimentoeassemblate
poiin cantiere,attraverso la
tecnologiadellebarreresinate:
sitrattadel sistema di
giunzionebrevettato
«Ferwood»,chepermette di
unireelementiin legnosenza
l’utilizzodipiastre metallicheo
bullonia vista.•
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Lacopertura di WoodBeton

L’intervento
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Siamo un’impresa edile nata negli anni 90, con la 
passione per questo settore che sin dagli anni 60 
coinvolge la nostra famiglia. 
Ci occupiamo di costruzioni e ristrutturazioni civili ed 
industriali, manutenzione e assistenza per abitazioni e 
capannoni, basamenti speciali per macchine utensili 
e pese, realizziamo piscine chiavi in mano, il tutto con 

personale altamente quali� cato per poter gestire nel 
modo migliore così da avere un risultato ottimale.

Grazie alle migliori competenze e ad attrezzature di 
ultima generazione, siamo in grado di offrire al cliente 
soluzioni innovative ed il miglior servizio con elasticità 
e puntualità.

BRESCIAOGGI
Venerdì 30 Giugno 2017 Economia 33


